
Guarda avanti 
la produzione 

delle coop 
La Cir fa parte del «polo» delle cooperative imolesi di 
produzione industriale ormai da quarantaquattro an
ni. La sua attività è attualmente diversificata in due 
settori principali, pari per valore : attrezzature per 
l'odontoiatria e edilizia. Quest'ultima è relativa alla 
lavorazione dell'alluminio, e può essere suddivisa in 
due segmenti, residenziale e grandi lavori. Inoltre da 
qualche tempo si è affiancata alla Cir una società 
controllata, la Cir Ambiente, che si occupa di tecno
logie per la riduzione dell'inquinamento acustico. Il 
primo settore, quello dell'odontoiatria, si occupa di 
forniture complete per gabinetti dentistici. Nota in 
tutta Europa e anche in diversi Paesi extraeuropei, la 
Cir ha anche partecipazioni in altri gruppi odontoia
trici in Emilia Romagna, Sardegna e Siciii: :i l?"oro 
nel settore edilizio riguarda^ la produzione di infissi 
in alluminio. Mentre decresce il peso del residenzia
le, sia per un fattore «moda» sia per la competitività 
di piccole aziende artigiane, cresce quello del seg
mento chiamato in Cir «monumentale», per la produ
zione, prevalentemente, di facciate continue per in
teri palazzi. I quest'ultimo caso, la cooperativa imo-
lese lavora in collaborazione con gli architetti .pro
gettisti per trovare le soluzioni tecniche ottimali r i 
spetto al singolo progetto. Un altro segmento di atti
vità della Cir riguarda la produzione di materiali 
standard per l'edilizia: porte di sicurezza, porte ta-
glaifuoco e serrande di sicurezza. La Cir Ambiente si 
occupa di tecnologie per l'abbattimento del rumore, 
dalla produzione di pannelli fonoassorbenti per sta
bilimenti industriali a barriere capaci di ridurre l'im
patto dei decibel per varie cause prodotti. Con 350 di
pendenti, di cui anche 280 soci della cooperativa, la 
Cir produce un fatturato di circa settanta miliardi, cui 
vanno aggiunti i cinque prodotti dalla controllata Cir 
Ambiente. 
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L'attività della Cefla, cooperativa del «polo» indu
striale imolese, si fonda anzitutto su una politica di 
massima valorizzazione dell'impegno e della pro
fessionalità dei propri dipendenti, che Cefla ha ricer
cato dalla nascita, adottando una forma societaria di 
compartecipazione. 450 dipendenti occupati in due 
stabilimenti di produzione, 110 miliardi di fatturato 
alla chiusura dell'89, prodotti in in 25 Paesi del mon
do: questo il risultato attuale di un'attività industriale 
dalle radici lontane, quando Cefla progettava im
pianti a vapore, ad acqua surriscaldata, impianti 
elettrici e industriali.il potenziamento del settore tec
nico e produttivo permette quindi a Cefla di estende
re la produzione alle forniture accessorie e comple
mentari, fino alla produzione di scaffalature ed arre
damenti metallici per i punti vendita. Un'espansione 
continua, questa, che porta l'azienda alla successiva 
realizzazione di macchine e impianti per la vernicia
tura del legno, mentre l'aumentata capacità di pro
gettazione consente a Cefla di assumere grossi im
pegni e soddisfare commesse sempre più importan
ti. L'attuale configurazione di «holding tecnica» pre
vede tre divisioni: impiantistica tecnologica, arreda
mento dei punti vendita e l'impiantistica necessaria 
alla tecnologia di essiccazione delle vernici. Recen
temente Cefla ha sviluppato due nuove attività: l'au
tomazione industriale e l'ecologia e recuperi ener
getici. L'impiantistica resta il settore che Cefla ha 
ereditato dai fondatori: con l'iscrizione all'albo dei 
costruttori, l'azienda può partecipare ad appalti pub
blici nei settori del condizionamento e idrico sanita
rio, elettrico, depurazione, produzione di energia da 
fonti tradizionali e alternative. Per quanto riguarda il 
settore arredamento, Cefla è specializzata nella 
strutturazione di progetti «chiavi in mano» per forni
re supermercati, ipermercati, centri commerciali. La 
divisione impianti di verniciatura è caratterizzata 
dalla massima automazione, che consente ottima 
flessibilità produttiva. 
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CEFLA 
L'esperienza e la solidità del passato proiettano la Cefla.con le sue attività, 
verso nuove opportunità tecnologiche e di mercato. 

IMPIANTI CIVILI E INDUSTRIALI 
Consulenza e progettazione, direzione lavori e servizio di manutenzione nei 
settori riscaldamento, condizionamento e idrico-sanftarlo. 

ARREDAMENTI PER NEGOZI 
Moduli di arredamento funzionali. Progetti "chiavi in mano" per soddisfare 
qualunque necessità di arredamento. Banchi cassa all'avanguardia per 
l'utilizzo della tecnologia P.O.S. • -

IMPIANTI DI VERNICIATURA 
Impianti completi per l'applicazione delle vernici su tutti i prodotti finiti in 
legno e plastica o altri materiali. Soluzioni per la razionalizzazione dei tempi 
e dei cicli di lavorazione. 

A U T O M A Z I O N E INDUSTRIALI 
Sistemi automatici o semiautomatici di assemblaggio per aumentare la 
produttività e ridurre i costi di produzione. 

ECOLOGIA E RECUPERI ENERGETICI 
Sistemi tecnologici per la depurazione di fumi, polveri e acque, 
Recuperi energetici ed energie alternative. 
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Sotto il segno dell'intesa il grande mondo dei picei 

Ed ora non conterà 
laConfindustria l i 

PATRICIA VASCOMI 

I nsieme per crescere m Ita
lia e in Europa. Questo lo 
slogan che ha tenuto a bat
tesimo la nascita defl'al-

•»»»» leanza,cheperoranonha 
ancora un nome, tra le or

ganizzazioni rappresentative delle 
piccole e medie imprese dell'indu
stria, delTartigianalo, del commer
cio, turismo e servizi e delle libere 
professioni. 

La data del 7 novembre 1990 se
gna l'inizio di un cammino comune 
verso il pieno ed effettivo riconosci
mento della valenza e dell'impor
tanza politica ed economica di 
questi settori da parte del Parla
mento. del governo, di tutte le istitu
zioni. Un giorno importante, nel 
quale presso la sede -scelta non 
casualmente come casa comune» 
- del CneUl Consiglio na- ^ ^ 
2Jonale dell'economia e ^ ^ 
del lavoro, è stato siglato il 
protocollo d'intesa tra le ' 
associazioni dell'impresa 
minore e delle Gbere pro
fessioni. Un'occasione im
portante - non ha mancato 
di sottolineare il presidente 
del CneL Giuseppe De Rita. 
nel suo intervento-che segna il ri
tomo di uno spirito fortemente uni-
tario tra le associazioni del ceto me1 

(fio. rappresentate da Anghueri per 
la Confapi, Corocci per la Confcom-
mercio, Borano per la Confesercen-
ti, Basso per la Casa, Spaianzani per 
la Confaragianato. Minotti per la 
Cna e Pela per i Uberi professionisti. 

Quella del molo non è una riven
dicazione di secondaria importan
za. E a confermarlo sono i dati, la 
storia e lo sviluppo stesso deBa pic
cola e media impresa, il cui contri
buto alla ricostruzione del nostro 
paese alla fine della seconda guer
ra mondiale è stato determinante, 
in particolare per la costituzione (fi 
un robusto e vitale tessuto connetti
vo dell'economia italiana. Un ruolo 
che si è venuto maggiormente evi
denziando negri anni 60 e 70, quelli 
del cosiddetto «boom» economico, 
della crescita, dello sviluppo spesso 
incontrollato, del benessere esteso 
a una lascia più ampia di popola

zione. Anni in cui non si pensava ci 
potessero essere limiti aDo svilup
pa, arche se cominciavano sia pur 
timidamente a emergere ì primi se
gni (fi difficolta, dalle crisi petrolife
re all'allarme per l'ambiente. 

Decisamente più problematici 
sono stati gli anni 80, che hanno vi
sto suda scena in veste (fi protago
nista soprattutto la crisi della gran
de irxlustria, segnata da un profon
do e radicale processo di ristruttu
razione e di trasformazione- Anni 
segnati dai precessi di finanziariz
zazione e di internazionalizzazio
ne, che non hanno però toccato se 
non marginalmente la picola im
presa, che può però trovare ora, ne
gli anni 90. maggiori opportunità 
grazie ad alcune caratteristiche pe-

Industria, commercio 
artigianato e 
libere professioni 
hanno sottoscritto 
uno 'Storico'protocollo 
lo scorso 7 novembre 

cufiari, come l'alta flessibilità e 
adattabilità a orizzonti economici 
spesso repentinamente mutevoli. 

E in questo quadro che diventa 
condizione determinante una con
cezione strategica unitaria e' non 
solo dimensionale per candidarsi a 
un ruolo di protagonisti delle grandi 
trasformazioni a livello politico e 
sociale. Proprio per la peculiarità e 
per la vitalità delle piccole e medie 
imprese è importante superare 
un'eccessiva frammentazione della 
rappresentanza, che oggi non ha 
più ragion d'essere, e soprattutto 
non paga. Passati gli anni del «pic
colo è belle-, partecipativo, demo
cratico, è giunto il momento di su
perare la marginalità economica. 
l'esclusione dei grandi processi di 
trasformazione. E su importanti 
obiettivi comuni che le piccole im
prese trarranno maggiore forza, e 
solo se saranno unite potranno ave
re più capacità d'elaborazione e di 
progettualità. Uniti, d'altronde, i nu

meri dei piccoli fanno una potenza: 
in totale ammontano a tre milioni e 
mezzo di imprese con sei milioni di 
addetti (vedi tabella nella pagina). 

Per anni divise da contrapposi
zioni ideologiche e da aspre pole
miche di supremazia nella rappre
sentanza delle varie categorie, le 
«sorelle» intendono con questa inte
sa «evitare di cedere alla tentazione 
di rassegnale chiusure in politiche 
di piccolo cabotaggio, polverizzate 

. in decine dì inutili ed estenuanti mi
crorivendicazioni protezionistiche, 

- per lo più particolari, commettendo 
cosi il grave errore politico e sinda
cale di rimanere paralizzate in dife
se corporative o in schermaglie di 
retroguardia per cogliere, invece, la 
reale importanza, le potenzialità e 
la vitalità dei settori rappresentati». 

Seil mondo politico ha finora de
dicato maggiori attenzioni al mon
do della grande impresa e del lavo
ro dipendente, trascurando il setto
re dette piccole e medie imprese, è 
auspicabile che si renda conto che 
«c'è bisogno di nuovi soggetti politi
ci, o di una diversa aggregazione di 
quelfi esistenti, per inserire le aree 
rappresentate in un progetto di de
mocrazia economica che investa lo 
Stato e gli Stati, l'informazione e la 
cultura, introducendo nel diritto e 
nette compatibilità economice con
notati ideali di pari dignità, di affer
mazione dei diritti individuali, col
lettivi e di impresa, di trasparenza 
legislativa e amministrativa. L'area 
della piccola e media impresa e 
della libera professione è, nelle sue 
innumerevoli articolazioni, fattore 
fondamentale di slabilità economi
ca, politica e sociale, oltreché ga
ranzia di democrazia». 

Una prima iniziativa comune vol
ta a cementare e provare la saldez
za dell'intesa è la raccolta per mo
dificare la legge 108, quella che re
gola i licenziamenti nelle piccole e 
medie imprese. Si chiede, in so
stanza. di rendere meno onerosa 
l'indennità ai licenziati nelle impre
se con più di 5 dipendenti, l'esclu
sione di quelle con meno di 5 di
pendenti, l'esclusione dei lavoratori 
con contratto di foimazione e di 
quelli con meno di un anno di an
zianità aziendale. 

M i n i g i i i d a La Confapi viene costituii 
à l l ' i l ì t e r n O l 9 , 1 7 l n quarantanni ria < 
J i l ' • Vi s c i u t 0 u n c o s t a n , e svilupf 
d e l l a z i e n d a ganizzativo. che l'ha pori 
Rl inOre contare oggi 32milaazienc 

un totale di oltre 800mila a 
^ ^ m ^ m — ^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ li- Diffusa in tutto il territoi 

traverso le Api (attualr 
64). svolge un'attività di promozione e di difesa della piccola i 
dia industria. Tra i compiti prioritari: offerta di servizi, rapprese 
za politica, promozione e costituzione di strutture associative 
a fornire servizi reali alle imprese. Sono inoltre operanti 10 fé 
zioni nazionali e le unioni di categoria che stipulano i Ceni con 
dacati dei lavoratori, mentre la Confapi tratta e sottoscrive gli a 
di interconfederali per il settore industriale. 

Alla Confcommerclo. nata nel 1946. fa riferimento un m 
di imprenditori del commercio, turismo e servizi. Obiettivi ger 
studi e divulgazione sul management, qualificazione e aggi 
mento professionale, tutela dell'impresa, guida politica. Si co 
ne di 97 organizzazioni territoriali (Ascom) che raggruppano 
prese commerciali, turistiche e dei servizi; e una struttura viei 
costituita da 135 organizzazioni nazionali di categoria. Vi 
inoltre, 21 unioni regionali. A livello periferico, la struttura 
Confcommercio è presente in modo capillare in oltre mille co 
Alle Ascom, le strutture provinciali, spettano competenze di CJ 
re generale. 

La ConfesercenrJ nasce nel 1971 dall'unificazione di qi 
organizzazioni «storiche» (Anvad. Faib, Rare, Uncic) di ambi 
benzinai, agenti e rappresentanti, commercianti. Attualmente 
la su circa 300mila associati dei settori commerciale e turistk 
confederazione è strutturata in sedi mandamentali, provincia! 
gionali e ha una propria rappresentanza presso la Cee a Bruì 
Attualmente è organizzata in 22 federazioni di categoria e in 
ciazioni a carattere orizzontale, come per esempio il Conati, il 
sorzio nazionale di garanzia del credito. Sono inoltre operanti 
scot (centro di formazione per imprenditori e lavoratori del sei 
e l'ente di patronato Itaco. 

Alla Casa aderiscono 69 associazionia carattere tenitoria 
federazioni regionali dell'artigianato e 10 federazioni nazior 
categoria. Complessivamente, aderiscono alla Casa oltre duet 
mila artigiani. Operano o sono direttamente promossi dall'ori 
zazione: l'ente di assistenza sociale Easa. l'istituto di addestrar 
professionale artigiano Iniapa, la federazione pensionati Fn[ 
Consorzio nazionale cooperative artigiane di garanzia. 

La Cna. fondala nel I94C. ha attualmente 260mila associa 
migliaio di sedi in tutta Italia. È presente con un ufficio di rappi 
tanza presso la Cee a Bruxelles e ha altre sedi in alcuni paesi 
Comunità. L'organizzazione, strutturata in 27 tra federazioni 
dacati di categoria, è percentualmente mollo forte in Emilia-F 
gna, Toscana e Sicilia, seguite da Marche e Umbria. Tramite u 
rie di società, agli associati vengono offerte consulenze nel s 
finanziario, previdenziale, di promozione commerciale, dell. 
gettazione e realizzazione di impianti La Cna opera anche att 
so un proprio patronato, l'Epasa, e un ente di formazione, l'Ec 

Creata nel 1916, la Confartìgianato rappresenta oggi 53 
associati. È strutturata in 18 federazioni regionali. 115 associ, 
territoriali, 800 sedi periferiche in cui sono occupati 12mila e 
denti. Presente nel Comitato economico e sociale della Cee, I; 
(artigianato è l'unica organizzazione italiana di settore presen 
l'Ueapme, l'Unione europea dell'artigianato e delle piccole e i 
imprese. L'associazione è presente nel Cnel. nei consigli d'an 
strazione dell'lnail. dell'Ice e in altri enti, mentre suoi dirigen 
siedono l'Artigiancassa, la Federazione internazionale della 
nato e il Comitato unitario delle confederazioni artigiane. 
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